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PRESENTAZIONE del PROGETTO ARGOS 2011 
Soggiorni d’intervento precoce per bambini con grave deficit visivo e per le loro famiglie 

 
 
Premessa 
Il Progetto Argos 2011, realizzato dalla Fondazione Placido Puliatti onlus in partnership con la Fondazione 
Roma – Terzo Settore, è rivolto alle famiglie di bambini da 0 a 12 anni, con deficit visivo grave (cecità o 
ipovisione) anche in presenza di altre disabilità cognitive, motorie e sensoriali. L’intento è di affiancare ad 
un’attività valutativa e terapeutica intensiva per il bambino un’attività di sostegno, formativa e informativa 
rivolta ai genitori e a chi del bambino si prende cura. 
 
Descrizione del progetto 
Il progetto è strutturato in soggiorni residenziali. I soggiorni iniziano con una seduta introduttiva collettiva per i 
familiari: nel corso della riunione è spiegato il programma, illustrando gli scopi che si intendono raggiungere e le 
attività propedeutiche al conseguimento degli stessi.  
Nel corso di successivi appuntamenti individuali si raccolgono tutti gli elementi necessari per l’elaborazione di 
un programma personalizzato, redatto dall’équipe medica e specialistica, e per l’instaurazione di una relazione di 
fiducia con la famiglia (counseling psicologico). 
Il programma d’intervento precoce, rivolto al minore, si attua attraverso l’utilizzo delle seguenti metodologie 
terapeutiche: stimolazione e abilitazione visiva, fisioterapia, neuro psicomotricità, logopedia, gioco e 
stimolazione basale/multisensoriale, attività ludico-educative, musicoterapia, pet therapy, idrokinesiterapia. 
Gli operatori lavorano con i bambini sempre in presenza dei genitori e ogni sera, solo con i genitori, si svolgono 
incontri formativi / informativi con personale specialista. 
 
Obiettivi 
Per i genitori: 

• cambiamento dell’atteggiamento e delle strategie educative; 
• cambiamento dello stato d’animo; 
• riflessione sulla relazione di coppia; 
• capacità di affrontare con meno ansia il contatto con il bambino. 

Per il bambino: 
• acquisizione di fiducia verso il mondo esterno e sviluppo della curiosità; 
• miglioramento nella comunicazione con gli altri bambini e adulti;  
• miglioramento nell’utilizzo del residuo visivo eventualmente presente; 
• miglioramenti sul piano motorio e psicomotorio. 

 
Risultati attesi 
Per i genitori: 

• costruzione di un atteggiamento consapevole nei confronti delle strutture e delle figure professionali 
che si occupano del bambino sul territorio; 

• consapevolezza acquisita dei diritti sul piano burocratico e degli ausili; 
• acquisizione della capacità di informarsi sui progressi medici e riabilitativi. 
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Per il bambino: 
• favorirne la crescita, l’inserimento sociale e l’autonomia personale, attraverso il sostegno ai genitori; 
• facilitare l’integrazione scolastica, sostenendo la formazione di insegnanti e assistenti  specializzati. 

 
Tempi di attuazione 
Si prevede la realizzazione in 1 anno di 60  interventi, così organizzati: 

• 10 soggiorni residenziali con cadenza mensile o bimestrale; 
• di 6 giorni ciascuno; 
• per 6 famiglie a soggiorno. 

 
Modalità di adesione 
Per aderire al progetto è necessario compilare la scheda di adesione, allegata alla scheda informativa. 
La Fondazione curerà la selezione delle domande dando priorità alle famiglie: 

1) che richiedono un primo soggiorno; 
2) residenti nel Centro e Sud Italia; 
3) con deficit visivo grave prevalente. 

A parità di requisiti, la Fondazione formulerà una graduatoria in base al reddito (modulo ISEE). 
 
Monitoraggio e valutazione 
Il monitoraggio e la valutazione si svolgeranno in itinere. Al termine del soggiorno verrà consegnata alla 
famiglia una relazione multidisciplinare sul lavoro svolto. 
 
Sede del progetto 
Il progetto si attua presso il Centro Argos, in Nettuno (RM), sede adatta per aspetti logistici e architettonici. 
L’edificio dispone di una foresteria con otto camere da letto, ognuna con bagno privato, cucina comune per le 
famiglie e ampi spazi di soggiorno, oltre ad un parco verde attrezzato di 10.000 metri. E’ disponibile una piscina 
coperta, riscaldata. L’intero Centro, comprese le stanze per l’attività terapeutica, è arredato in modo 
specialmente accogliente per bambini e famiglie. La presenza di una sala convegni e di una biblioteca permette 
di ospitare al meglio le attività formative. Le famiglie usufruiscono di spazi comuni, interni ed esterni, idonei 
alla socializzazione e alla gestione della vita quotidiana con un bambino con handicap.  
 
Operatori 
Il gruppo di lavoro è costituito da un’équipe multidisciplinare, responsabile della qualità degli interventi 
effettuati. Tutti gli operatori sono in possesso di titoli di studio legalmente riconosciuti e adeguati allo 
svolgimento delle attività proposte. Le riunioni e il costante confronto fra gli operatori rappresentano per 
ciascuno di essi un’occasione di crescita professionale.  
 
Referenti  
Dott. Enrico Bisante – Direttore sanitario del Centro Argos e responsabile tecnico del Progetto; 
Dott.ssa Agatina Puliatti – Responsabile amministrativa del Progetto. 
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